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La settimana prossima il processo contro gli inquilini delFIACP Al San Giovanni grave decisione della USL 

gli otto arrestati a S. Basilio 
Accusati anche di danneggiamento - I reati contestati sono previsti da un decreto varato in epoca scelbia-
na - L'esasperazione della gente - Una dichiarazione di Walter Tocci, presidente della V Circoscrizione 

Durante una riunione in circoscrizione 

Aggredito in assemblea 
l'aggiunto della XHI 

' L'aggiunto del sindaco della 
XIII circoscrizione, il compa
gno Vittorio Parola, è stato ag
gredito ieri pomeriggio men
tre partecipava ad una riunio
ne con l'associazione dei com
mercianti di Ostia Lido. Un* 
aggressione assolutamente in
qualificabile. L'incontro era 
stato fissato dai consiglieri cir
coscrizionali per discutere il 
progetto di una cooperativa di 
consumo, un'iniziativa solleci
tata dagli stessi cittadini di O-
stia per difendersi dallo spro
porzionato e vertiginoso au
mento dei prezzi di questi ulti
mi tempi. -

Alla riunione, insieme a nu
merose persone, partecipava 
anche Bruno Boneompagni, 
figlio di un negoziante della 
zona, e titolare di una palestra 
di judo. È stato lui, ad un certo 
punto, e senza che ve ne fosse 

motivo, ad avventarsi contro il 
compagno Parola. Gli si è fatto 
addosso a colpi di testa e a pu
gni inveendo contro il proget
to in discussione. 
• In un attimo Boneompagni 

è stato bloccato dai presenti e 
condotto dai vigili urbani al 
commissariato. L'aggiunto Pa
rola invece è stato accompa
gnato al Pronto Soccórso dove 
i mèdici gli hanno riscontrato 
numerose ferite lacero contu
se alla testa guarìbili ih cinque 
giorni. " :•••'•';•' '. •--."';-.•• 
: Dopo l'inqualificabile epi

sodio il consiglio circoscrizio
nale si è subito riunito e alla 
presenza di tutti i capogruppi « 
stato stilato un ordine del gior
no: vi si esprime la più ferma 
condanna per la violenta ag
gressione, la piena solidarietà 
verso l'aggiunto cosi vigliacca
mente colpito. 

-, È Una cosa gravissima: gli 
otto Inquilini dell'I ACP arre- -
stati l'altro giorno solo per
ché avevano protestato con
tro il mancato funzionamen
to delriscaldamentl rischia
no addirittura quindici anni 
di galera. Agli otto cittadini 
(che saranno procèssati per 
direttissima la settimana 
prossima) ti magistrato òhe 
conduce l'inchiesta, il sosti
tuto procuratore Tipo, ha 
contestato! reati previsti da 
un decreto legge del 1948 va
rato In periodo scelblano. 

La norma prevede che 
chiunque impedisca la Ubera 
circolazione su una strada o 
su una ferrovia sia punibile 
con l'arresto da uno a sei an
ni; Le pene, così come preve
de 11 comma successivo, sono 
raddoppiate se l'«ostacok> al
la circolazione» sia opera di 
un gruppo di persone, e non 
di un singolo. In più, oltre a 
questi reati, Il magistrato ha 
accusato gli otto abitanti di 
Sem Basilio di «danneggla-
mento aggravato*. Insom
ma, a conti fatti, se fosse ap
plicato Il massimo della pena 
ai - manifestanti potrebbero 
essere Inflitti quindici anni 
di reclusione. -

E il tutto perché Aldo San
tarelli, 43 anni, operalo; A-
lessandro Marco, 26 anni, di

soccupato; Giancarlo Befo-V 
ra, 25 anni, Invalido civile; 
Augusto DI Patrizi, 34 anni, 
titolare di una bancarella di 
frutta; Angela ChlozzoUni. 
35 anni, casalinga; Mafredo 
Gàdagna, 20 anni, operalo; 
Antonio DI Santo, 64 anni, 
pensionato, e Alfonso Sira
cusa, anche lui pensionato 
— questi sono 1 nomi degli 
arrestati —11 pomeriggio del 
18 novembre scorso decisero, 
assieme ad altre persone, di 
scendere In strada e di bloc
care la Tlburtina. . 

Con l copertoni e qualche 
vecchio materasso messo di 
traverso gli inquilini dell'IA-
CP di S. Basilio volevano ri
chiamare l'attenzione sul 
fatto che, mentre l'Istituto 
delle case popolari e le ditte 
fornitrici di gasolio si scari
cavano le responsabilità sul 
mancato pagamento degli 
arretrati» centinaia di fami
glie venivano lasciate al 
freddo. La protesta durò an
che il giorno successivo, fino 
a che, su pressione del gruj>-
po comunista, la Regione 
non si decise a Intervenire 
per coprire 1 debiti deil'IACP 
che ammontavano a 23 mi
liardi di lire. 

Ma quella forma di prote
sta degli abitanti di S Basi-
Ilo, forse esasperata nelle 

forme, era più òhe giustifi
cata vista la latitanza dell' 
IACP e della giunta regiona
le. E proprio ora che la vicèn
da dovrebbe essersi chiusa 
arriva l'inaudita sortita della 
magistratura. «I mandati di 
cattura — sottolinea Walter 
Tocci, comunista, presidente 
della V Circoscrizione — so
no assolutamente spropor
zionati a quanto è realmente 
accaduto. Non solo: ma pro
prio il pomeriggio del 18 e del 
19 novembre, la polizia, 11 
commissariato di S. Basilio 
si comportarono ih un modo 
estremamente corretto, evi
tando di far precipitare la si
tuazione*. . ; 

Visto che allora l'inchiesta 
non può.essere partita dal 
rapporto del commissariato 
(1 funzionari di PS si dimo
strarono piuttosto compren
sivi) resta da chiedersi òhi 
può avere ispirato l'Interven
to del giudice..Insomma c'è 
qualcuno che ha Interesse a 
far crescere la tensione?.C'è 
qualcuno' che vuole .portare 
all'esasperazione queste fa
mìglie e con quali scopi? 
Spetta alla magistratura ora 
far tornare un clima di sere
nità tra questa gente. E lo de
ve fare sùbito, cominciando 
a rimettere In libertà gli otto 
arrestati. -

Sessanta giorni 
poiancheEvasio 

rhornainos^ 

Il primario 
anestesista 

lavorava 
in clinica 
durante 
l'orario ; 

diservizio 

e USL 

Un piano del Comune per le feste 
Saranno allestiti due maxi 

parcheggi allo Stadio Flaminio e 
ai Circo Massimo collegati con 
i luoghi classici dello shopping 

dai «bus navetta» - Altre misure 

in centro? Va bene, 
ma solo con i mezzi pubblici 

.*-^X .1**-

PER GLI SPOSTAMENTI USA 
IL METRO9 E IL MEZZO PUBBLICO 

LASCIA LA TUA AUIO 
SE DEVI ANDARE IN CENTRO..... 
VAI Al PARCHEGGI E TROVERAI IL METRO" 
0 IL BUS-NATALIZIO AL TUO SERVIZIO 

BUS 
NATALI?» 

A CURA DELL'ASSESSORATO AL TRAFFICO 

In una recente Intervista a 
l'Unità, l'assessore al traffico 
Giulio Benclnl l'aveva detto 
chiaramente: per far circola
re meglio mezzi pubblici, au
tomobili e pedoni, non si 
tratta tanto di avere Idee 
nuove, di fare chissà quali 
plani, bensì di attuare le idee 
che ci sono già, di mettere a 
frutto l'esperienza del passa
to, con decisione. E' con que
sto spirito (ma anche met
tendoci déntro un pizzico di 
invenzione) che l'assessorato • 
al traffico ha messo a punto 
il pacchetto di misure straor
dinarie per fronteggiare la 
consueta Invasione di Nata
le. Non un piano vero e pro
prio, ma una serie di misure 
razionalmente raccordate 
per fare sì che nei quindici 
giorni che vanno da Natale 
all'Epifania la città (e so
prattutto il centro storico) 
non scoppi sotto la spinta 
della «corsa al regalo». 
-. Queste misure Benclnl le 

ha illustrate alla giunta co
munale nei giorni scorsi e 1* 

. esecutivo capitolino le ha ap
provate all'unanimità. I pre
parativi sono già in corso. 
Ma di cosa si tratta? . 

L'idea centrale è questa: 
un bus-navetta che attraver
si tutto il centro storico e che 
faccia capolinea In due punti 
della città, in due maxipar-
cheggi, dove possano atte
starsi comodamente tanto le 
automobili dei privati che i 
mezzi pubblici. Il sistema è 
quello del park and rìde: si ar

riva al parcheggio con l'au
tomobile o con li metrò e qui 
si prende il bus navetta per 
arrivare in centro.' E* Tin.'mi* 
ziatlva .tutta natalizia* ma 
non è détto che non possa es
sere generalizzata, - «stesa 
cioè al dodici mesi dell'anno. 
Le altre misure consistono, ' 
ih 'sostanza, in un'in'-ènsifl- ; 
castone della vigilan;» nelle 
zone e nel punti strategici, 
ma in modo coordinato. ^ 

L'obiettivo dell'intera ma
novra è di facilitare al massi- ' 
mo il movimento del mézzi 
pubblici e di incoraggiarne. 
l'uso. Ma entriamo nel parti
colari. v -̂ .•̂ ••'•" •---- - -•-:-

-1) II Comune *oa chiesto al-
l'Atac e alPAcctral (Il metrò) 
di intensificare ai massimo 
le corse che passano per 11 
centro. SI conta anche sull* 
apporto di 523 nuovi tassisti 
che hanno ottenuto te licen
ze proprio in quésto periodo. 

2) Lavoro straordinario : 
anche per i vigili urbani, che 
nel periodo di fuoco dovran
no tralasciare i lavori ammi
nistrativi e dedicarsi intera
mente, anima e corpo, al 
traffico. La fast: di maggiore 
impegno sarà quella che va 
dalle sette alle nove dei mat
tino. Al vigli', urbani darà 
una mano «riche la stradale 
e inoltre sarà intensificato 
anche il lavoro delle autogrù 
per la rimozióne. Per l'occor
renza si pensa di riaprire 
provvisoriamente anche il 
deposito comunale dell'Orto 
Botanico: essendo più vicino 

al centro storico, permetterà 
alle autogrù corse più brevi e 
quihdi ^nà mole maggiore 
(leggi? più auto rimosse) di 
lavoro. -.*"•'••"r'.'-̂ -- ~.̂ '~- '"v - ;:--' 

Naturalmente, particolare 
attenzione verrà prestata al 
rispetto del divieti di accesso 
al centro e delle corsie prefe
renziali. : •'.' • 
-• 3) Il bus navetta e i par

cheggi. L'idea è semplicissi
ma. La linea «95* dell'Atac 
verrà intensificata (fino '.a 
una frequenza di una vettu
ra ogni due minuti e mezzo) 
nelle ore di punta, nel tratto 
tra il Circo Massimo e lo sta
dio Flaminio. Proprio in 
questi due punti saranno si
stemati due grandi parcheg
gi (tariffa ùnica 1.000 lire) da 
affidare all'ACI. Se lo stadio 
Flaminio sarà raggiungibile 
soprattutto in automobile, 
diverso è il discorso del Circo 
Massimo, perché a due passi 
c'è la fermata omonima del 
metrò (linea B). Senza conta
re che il bus navetta nel suo 
percorso incontra sia la linea 
A che la Roma-Viterbo (a 
piazzale Flaminio). Insom
ma, questo servizio di Natale 
dovrebbe essere una seria al
ternativa all'automobile. 
Snobbarlo sarebbe proprio 
un peccato, senza contare 
poi il rischio di ritrovarsi per 
ore Intrappolati a piazza Ve
nezia o sui Lungotevere. 

: Il piano è tutto qui. Non è 
moltissimo, ma ha due pregi 
indiscutibili: è semplice, 

chiaro, e poi per la sua piena 
riuscita' l'assessorato è in-. 
tenzonato a mettercela tut- : 
ta. Anche perché — Bencini: 

lo dice a chiare note — quello 
di Natale sarà un test: non si 
tratterà tanto di vedere se 
certe misure (come il bus na
vetta) sono estendibili a tut
to l'anno, ma soprattutto di 
accettare se da parte della 
gente c'è un'effettiva dispo
nibilità a rinunciare alla 

macchina quando questa 
non è proprio indispensabile. 

Qui accanto pubblichiamo 
il manifesto che l'assessora
to ha preparato nel giorni 
scorsi e che adesso verrà af
fisso sui muri della città. 
Chiaramente, non è un ma
nifesto di propaganda, ma 
una semplice guida all'uso 
del .mezzo pubblico,' facilita
to appunto dall'entrata in 
servizio del bus navetta. 

Un'altra decisione clamorosa e grave: Evasio Fava, primario 
di Anestesiologia e Rianimazione al San Giovanni, torna da 
oggi al suo posto ih ospedale, nonostante l'incriminazione per 
truffa continuata e falso ideologico per aver svoltò il «doppio 
lavoro». Dopo sessanta giorni d'«esilio», il professore può dunque 
ricominciare il suo lavoro di anestesista nel grande ospedale, per 
«cessazione della sospensione cautelativa». Questa è la formula
zione data dall'organo digestione della USL Rm 9 — presieduta 
dal socialista Tlhatfci —. La decisione è stata contestata dai due 
membri comunisti; che hanno votato contro, e anche da un socia
lista che si è astenuto. Era già accaduto al Regina Eléna che un 
primario, il professor. Frezza, accusato di gravi scorrettezze è 
sospettato di doppio lavoro venisse reintegrato dal consiglio di 
amministrazione; e già in 
quell'occasione,' l'opportunità 
e la lim pidezza di una tale o-
perazione venne .duramente 
contestata dagli stessi lavora
tori dell'ospedale. Ora la storia 
si ripete, ed Evasio Fava viene 
«rimesso in sella», al San.Gio
vanni, con una formulazione 
oltretutto ambigua., Il comita
to di gestióne infatti avrebbe 
avuto tutti i poteri (ih mancan
za della dimissionaria com
missione di disciplina) di «-
mettere una sentenza ammini
strativa definitiva: stabilire 
cioè se e per quanti mesi il pri
mario dovesse ritenersi sospè
so. Si è preferito invece «svico
lare» senza «compromettersi». 

Il «caso» Evasio Fava esplo
de su «Paese Sera» subito dopo 
lo scandalo dèi «lètti d'oro» al 
Regina Elena e rarrests di 
Morìcca. fLpzat&è&àfm, gî «yt-'-
nosciuto: dà -milioni di tele
spettatori per la sua presenza 
indefessa accanto al pozzo ma
ledetto di Vermicino, secóndo 
i cartellini di presenza avreb
be dovuto èssere in ospedale e 
invece si trovava a operare in 
tuia cllnica privata. Era ù .1* 
ottobre e il giudice Armati e-
stese la sua inchiesta anche al 
S. Giovanni. Il 6 Ottobre Fava 
venne sospeso cautelativa-
mente dal comitato di gestio
ne, U 27 dello stesso mese, in 
seguito a indagini svolte pun
tigliosamente dal dottor Car
nevale dèlia squadra mobile, 
il magistrato incriminò il pri
mario anestesista per truffa 
continuata è aggravata è falso 
ideologico. Secóndo ie testi
monianze dèi paziènti che si e-
ranó operati a «Villa Anna 
Maria», una clinica poco di
stante dal San. Giovanni, il 
professore «abitualmente* si 
allontanava dall'ospedale in 
orario diservizio per fare in
terventi nella casa di cura. 
Anzùin quell'occasione si sco
prì che Evasio Fava da quindi
ci anni prestava'là sua opera in 
quattro cliniche di Roma: Vil
la Anna Maria, Villa Benedet
ta, Vffla Fioretti e Pio DC Poi
ché sarebbe stato molto diffì
cile svolgere indagini in tutte, 
gii inquirènti decisero di pun
tare sulla prima: su 70 malati 
anestetizzati, 60 erano «tati as
sistiti dal priniario del San 
Giovanni nelle ore in cui ri
sultava presente in ospedale. 
. Come hi reagito il professo
re di fronte alle accuse? Con 
l'affermazione che l'attività e 
il valore di un primario non 
possono essere affidati al con
teggio delle ore, ma alla quali
tà degli interventi. Una di
chiarazione sconcertante in 
cui non v'è traccia di una co
scienza del ruolo pubblico e 
delle responsabilità : che esso 
comporta ma la riconferma di 
una sicurezza e di una «sfida* 
sul proprio potere. > 

. l'obie*tvK' è quello .di 
•'•• ̂ cedere a y.nz sristfutta-
ràzione /ìinzionaie*'det San 
Ccmillc s -Sei Fotianini: pèr_ 
questo sarà nominata una 
commissione di esperii per 
valutare tempi e modi. È 
questa una delle più inte
ressanti proposte scaturite 
dall'incontro di ieri fra l'as
sessore regionale alla Sani
tà e il presidente. France
scane vice-presidente Di 
Bacco dèlia USL Rm 16 ed 
direttore sanitario, profes
sor Mastantuono. *Nel cor
so dèlia riunione —'affer
ma una nota dell'assessore 
— si è costatato che esisto
no 'diverse carenze è di
sfunzioni:- Ber risòlvere • i 
problemi più tmmedjati si è 
deciso di mteruentre . sui 
settori phi disagiati inditn-
duando- nell'interscambio 
fra San CamiQoe Forlanini 
una soluzione possibile ai 
problemi dell'assistenza o-
spedaliera». In concreto i 
due ospedali dovrebbero di
ventare uno solo, con un u-
nicó pronto soccorso e un' 
unica accettazione. anche 
perchè - la pecuf iarità del 
Forlaninì nato per le ma
lattie dell'apparato respi
ratorio. non ha più ragione 
d'esistere. Questa fusione 
•consacrerebbe» il San Ca
millo a ospedale multizona-
te come effettivamente e: 
una struttura cioè che per 
le sue dimensioni, la qua
lificazione di molti servizi e 
la 'serietà professionale di 
molti suoi operatori ha un 
bacino d'utenza ben pia va
sto di quello territoriale. Le 
difficoltà perla USL, del 
resto sono legate proprio 
aWimpossibUità ai far 
fronte coni fondi à disposi' 
zìone alle esigenze di un si
mile complesso. Nel corso 
dell'incontro dell'assessore 
con gii amministratori si 
sono toccati anche altri 
problemi, fra cui la dispo
nibilità per l'attività ambu
latoriale pomeridiana e la 
compartecipazione per i 
medici a tempo pieno. Infi
ne l'argomento finanzia
menti: La USL rispetto all' 
altro anno dispone di 27 
miliardi in meno. Imposti-
bue in que«te condizioni as
sumere q̂ kOftiari iniziati-
Dò. ; 

Con la relazione di Gatto è iniziato il congresso regionale del PRI 

D difficUe equilibrio repubbUcano 
La questione delle giunte «bilanciate» - Il PRI entrerà nelle amministrazioni? - Un lungo applauso ha accolto l'intervento del sindaco 

Un lungo applauso ha ac
colto l'Ingresso del sindaco 
di Roma, all'apertura del 
congresso regionale del PRI 
del Lazio. Dopo quattro anni 
dalla loro ultima assise, 1 re-. 
pubblicani da ièri si trovano' 
riuniti a discutere quella che 
Il loro segretario regionale 
ha definito una svolta. 

Duecentootto delegati. In 
rappresentanza di 162 sezio
ni. Un totale di diecimila 1-
scritU. Alle ultime elezioni 
amministrative hanno rac
colto U loro massimo storico 

Commemorazione 
di Mario Mancini 
A tre mesi dalla scompar

sa, ofgl alle 18 presso la se
zione di Porto Fluviale si 
•volgerà una assemblea di 
cofunwroorazlone del com
pagno Mario Mancini. 

Partecipa il compagno Ce-
•axe Fnddusti. 

nel Lazio: Il 4,4 per cento. 
Un partito piccolo che ha 

perà sempre rivestito una 
funzione non secondaria nel
le amministrazioni locali. 11 
dibattito al congresso è in
centrato attorno alle scelte 
da compiersi al Comune, alla 
Regione e alla Provincia. 

1 temi fondamentali sul 
quali si svolge la discussione, 
Infatti, sono l'abbandono 
della politica di appoggio e-
sterno alle giunte locali per 
una partecipazione diretta 
nelle amministrazioni; e 
quindi anche il superamento 
definitivo di ogni residuo di 
pregiudiziale anticomunista 
che impedisca al PRI di en
trare nelle giunte di sinistra. 

Ludovico Gatto, segreta
rio regionale, nella sua rela
zione introduttiva ha cercato 
di legare questi due temi di 
rinnovamento al principio 
della governabilità. Le giun
te •bilanciate» sono quelle 
che il PRI appoggia per ora 
dall'esterno: alla Regione 11 
pentapartito, e al Comune e 

alla Provincia le ammini
strazioni ài sinistra. Queste 
giunte, diverse tra loro, ser
virebbero a giudizio di Gatto 
ad una maggiore stabilità 
del quadro politico locale. 

Ma la via del •bllancia-
mento*, bilanciamento tra 
forze e politiche assai diverse 
e anebe opposte tra loro, ser
ve davvero a garantire stabi
lità o Invece non è un sempli
ce arbitrio per riproporre 
sotto etichette nuove, le vec
chie soluzioni politiche e di 
potere già fallite In passato? 

À questo proposito biso
gna dire che al congresso re
pubblicano, per la verità le 
critiche più nette sono state 
rivolte proprio a un certo 
modo vecchio di •gestione» 
della rifa polìtica: a comin
ciare dal tentativo compiuto 
da DCe PSDtper vonlflctre 
Il risultato delle eiezioni am
ministrative a Roma, per af
fossare la giunta di sinistra 
In Campidoglio, eccetera, ec
cetera^, Gatto si è mostrato 
motto polemico verso socia

listi e democristiani, che ap
pena un mese fa, con un vero 
e proprio •blitz», hanno sot
tratto al repubblicano DI 
Bartolomei la presidenza 
delta Regione, per imporre 11 
de Mechelll. 

Insomma, il giudizio del 
PRI verso la nuora giunta 
regionale DC-PSI-PSDI-
PLl, non sembra davvero 
molto tenero. . " . •. 

•Tra le nostre principali 
preoccupazioni — diceva an
cora Il segretario regionale 
— c'è II grosso nodo della 
programmazione regionale: 
nella passata legislatura si 
sono raggiunti dei buoni ri
sultati, ora vedremo se In 
questa verranno deluse o no 
le nostre aspettative». : 

E Invece Gatto ha usato 
toni diversi, quando ha par
lalo dell'esperienza della 
giunta di sinistra In Campi
doglio. Ha avuto parole chia
re di apprezzamento per le 
cose fatte, per lo sforzo com
piuto, per te fiorita Introdot
te nel governo di Roma. E' 

difficile adesso dire se questa 
differenza nel giudizi, su Re
gione e Comune, avrà delle 
conseguenze in termini di li
nea politico. Se cioè verrà in 
qualche modo superata o 
modificata la linea del 'bi
lanciamento» espressa, sep
pure con qualche ambiguità, 
da Ludovico Gatto. Qui 
all'hotel Holìday Inn, dove si 
svolge 11 congresso (durerà 
fino a domenica, e per oggi è 
previsto l'Intervento del pre
sidente del Consiglio Spado
lini) si dice che le decisioni 
vere saranno prese solo tra 
qualche mese: al congresso 
provinciale e a quello roma
no. Per ora — dicono le Indi
screzioni — et si limiterà ad 
approvare una mozione ge
nerica, di auspicio per l'In
gresso del PRI nette giunte. 
E forse su questa base si arri
verà anche ad un voto all'u
nanimità. 

1 Nella prima giornata di di
battito sono Intervenuti I 
nppresentantl delle orga

nizzazioni giovanili e femmi
nili del partito repubblicano 
e II sindaco di Roma. 

Non è stato solo un saluto 
quello che Ugo Vetere ha vo
luto rivolgere alla platea, ma 
un breve discorso Interrotto 
più volte dagli applausi. Do
po un bilancio positivo alla 
passata legislatura In Cam
pidoglio, e del contributo che 
1 repubblicani hanno porta
to, Il sindaco ha ricordato 
che l'amministrazione dì 
Roma non solo è aperta ad 
un dialogo con 11 PRI ma ri
chiede una sua partecipazio
ne diretta. E di fronte al gra
vi problemi che la città ha di 
fronte il contributo del re
pubblicani è Indispensabile. 
La risposta della platea, lo 
dicevamo, è stato un lungo 
applauso, che lascia traspa
rire certi umori di questo 
congresso. Il dibattito è ap
pena Iniziato. leti, nella tar
da aerata è intervenuto O-
scor Mommi. 
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REGIONE LAZIO - ASSESSORATO ALLA CULTURA 
PROVÌNCIA DI FROSINONE- ASSESSORATO CULTURA 
ASSESSORATO PROGRAMMAZIONE „ 
CONSORZIO TECNOMEDIA f 
ALEF RICERCA < 
PRESENTANO 

FRAMMENTI DI UN 
IMMAGINARIO ANTROPOLOGICO 

PIER PAOLO PASOLINI: 
CORPI E LUOGHI 
1300 foto. 300 diapositiva. 

•nastri su vwJeobean. rassegna 
cinematografica, libro 

REPERTI M U N 
CINEMA DISPERSO 
Rassegna del cinema 
togiccc protezioni in l o 
3 Smm. e nastri su 
eidophor 

STORIA SOCIALE 
DEL LAZIO 
Pubbacartuiie di un Nbro 
promossa 
Lazio 

PROSINONE 4-13 DICEMBRE 1981 
Coordinamento deHe iniziative e aUssiiwsmu mostra: Coop. Citte del Sole 
Stampe foto: Coop. Spazio Visivo 
Organizzazione dada martifestsaionec Coop. Ce.S.Do.R. ;. 
{Léga Coop. comprensorio di rrèetnonel . . 
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